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C'è una frase di Simone Weil che
Augusto Del Noce ama-
va e che lo ritrae meglio
di tanti discorsi filoso-
fici: «Noi dobbiamo es-
sere sempre disposti a
cambiare di parte come
la giustizia, questa eter-
na fuggiasca dal campo
dei vincitori». Da giova-
ne, contrario al fascismo,
ma altrettanto al comuni-
smo, già nel 1945 aveva ben chia-
ro che fosse necessario andare «al
di là del fascismo e dell'antifasci-
smo». Sì alla Resistenza, ma sen-
za farne un mito, perché non è dal-
la guerra che può scaturire una
rifondazione morale degli italia-
ni. Cattolico convinto, sostenitore
che il laicismo fosse l'eresia seco-
lare per eccellenza, perché finiva
per corrodere e confinare l'eter-

no, frequentava però un ambiente
compiutamente laico col quale in-
terloquiva continuamente. Colti-
vava una "filosofia cristiana" che
recuperasse quell'ampio segmento
storico compreso tra la cultura el-
lenistica e Cartesio, senza per que-
sto rinunciare al moderno concet-
to di libertà come riferimento. Si
sentiva un isolato, ma era alla co-
stante ricerca di interlocutori per
tessere un dialogo volto a costru-
ire una interpretazione del presen-
te storico. Voglio dire che quando
le contraddizioni dell'esistenza so-
no profonde nell'anima, si giunge
a toccare le ragioni ultime del vi-
vere e, spesso, ne scaturiscono po-
esia e profezia. La "Casa Del No-
ce" fu una vera e propria scuola
di pensiero per gli irregolari, do-
ve il cerimonioso professore indi-
cava percorsi di ricerca a chi non
si ritrovava nella frammentazione
delle pseudo-verità proposte dalle
ideologie dominanti. Per esempio,
a suo dire, l'azionismo moderno è
attrezzato solo alla polemica anti-
fascista, al fine di mantenere vi-
vo lo spettro del passato. Nel 1965
aderisce all'Unione italiana per
il progresso della cultura, unione
volta a liberare il pensiero dai mo-

derni idoli della società e
resuscitare un'intelligen-
a imbavagliata dal pen-

siero unico che esclude
la trascendenza e la con-
templazione. Tutto questo
on senza criticare un cri-

stianesimo troppo spes-
so ridotto a perbenismo
borghese o a ricordo di un
inondo del passato. In tale

critica Del Noce vede un Occiden-
te ormai de-cristianizzato, che ce-
de sotto i colpi minacciosi del nuo-
vo totalitarismo rappresentato, per
esempio, dal quotidiano Repubbli-
ca. Riscontra una pericolosa sal-
datura tra tecnocrazia, residui di
comunismo e laicismo libertino. A
baluardo di questa deriva, Del No-
ce vede Comunione e Liberazione,
che non a caso prende vita proprio

in quel simbolico 1969 e che non
contesta superficialmente l'esi-
stenza, bensì contesta proprio ciò
che nell'esistenza è superficiale, in
nome dell'essenziale
In data 3 novembre 1988 com-

menta preoccupato la minaccia
di un nuovo totalitarismo incom-
bente: «Dietro questo congedo
dell'ideologia, dietro questa cri-
tica apparente al totalitarismo, si
nasconde un totalitarismo di nuo-
va natura, [..] è il superpartito tee-
nocratico che attraversa i partiti,
che ha in possesso le sorgenti di
informazione, che cura la propria
apologia attraverso la casta degli
intellettuali, che è equamente ri-
partito secondo le varie posizio-
ni culturali e politiche dai cattoli-
ci ai comunisti... Se ben si guarda
l'avversario che abbiamo oggi da
affrontare è questo: e si vedano
quanto siano inadeguate tutte le
presenti posizioni culturali e poli-
tiche perché si sono forniate con-
tro avversari che erano diversi e
sono lontani». Parole profetiche di
sconcertante lucidità che meglio
non potrebbero descrivere il no-
stro tempo e il nostro compito di
interpretare il mondo. Parole volte
a trovare la luce che ci consenta di
rintracciare la fonte del nostro nu-
trimento terrestre e celeste.

Lucilio Santoni
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